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’• ijri)iye< disanùiia ;é !a Francia, eco^io^ 
.eia ad esser fra nói se debba eseguirsi la co^ 
sì detta cQnvèrsiQìiò delle rendite iscritte nel 
Gran' Libro deF debitQ pubbUco*, vai dire che ’ 
per apposita.' nuova legge i pc^sessori -di e£^ 
Cdnsentisseró a riceversi gnuuitlménte iina K>ni« 
ma minore di (|ueU% t‘he ora lor si paga j- ab*, 
trimenti fossero riniborsati’del capitale non Stè-' 
condo la ragione che 'corre ina secondo;^el- • 
là , che Con' vocabolo proprio .dic^i aUà /mh. 
ri, o^ia al cento. IR .quél che la Francia* 
concerne ’ niente dirò, perocché dovrei rir 
pe'tere; opinioni-, che ìnohi hanno. già' mànin 
Astate ; -d’altra banda penso che iv? non 
poco* diversa sia la.-qaistiÓBe9- non ugoali alle 
nostre essendo le . condizioni ideila hnanssa e* 
fo stato economico della nazione^ nè -vi ‘ 
corsi taluni’ accidenti tutti particolari ^al aon 
stro; feàme- ché somininistreranno materia ab 
mio dire-i .pm <^ali o ingiusta o dannewa i^or^^ 
nerebbe la ‘conversione. Prena^to taltirte 
portanti nozioni di perula più./agé.vole 
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intelligenzàrdel siibiottó , 13 "^ narrazione He’ li 
a. mio credere ci Condurrà ad esa'minar' me- 
glio la 'quislione.. ’ • . * ; ' 

• . ’ ■ CAPITOLO L 

• « * ^ ' 
•pozioni di' fallo che rìguardfl-no il sislema del^ 
pubblico debito ìn^eneràle[ « le vicende che 
-''ira 'noi ìùt particdarmetiie avute, dai ierfipo 
de* viceré sino • ad- ora: ' •* ■ ’• . 

‘ Qoa'ndb'erà U ^feàdalità 'nel sistema pó- 
Ktico deUe nazioni; la propnetà inceppata ed 
in* jcPvinòsa ’ condizione , • nè adito 'aprivasi allo 
stabilimento e progreso. dell’ industria , quando 
’ pòvere erano (dtreniodo le finanze non pagando 
i popoli nè potendo pagare tributi’ dii in po-' 
chi determinati caà , allora* per- sovvenire diè 
•pubbliche ‘spese , in ispezialtà a quelle della 
guerra.;'- rìcotrèvaik) ^i Prindpi- al vecchio espe.- 
diente di torre danaro *a prestito. ' .E' -perchè . 
^nde allettamento ha • in. se^stessa-" .il.-potef 
restituire il danaro* avuto inpresUinza quando 
• se ne ha la volontà o;" il destro, e perchè in 
. 'quella età usavaisi sovra ''ogni altro modo di 
prestito trai -le-, privato.' persone ’ queHo detto a 
rendita perpetua, ‘ó a quandocùt/tque , se9qndo 
.ìl.qnale il debitore ^è facokato appunto a re- 
stìttiire il capitale ar suo jùaCimentb; Così an- 
ehè .i Principi 'non < altrimenti < ciontraeiwuK> i 
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pulxbliqi debiti .che a rendita perpetua. E se 
pur si valevano talvòlta di altri luodi di pre- 
stito come quelli a rendita vitalizia o per ioìi-- 
tina -o per' vendita di pubblici u/lzi e cariche 
eran questi espedienti d - jiresso che simili alle 
rendite perpetue , o.iLigualmentef o più' rovi- 
nosi. Poche volte si facevano quei prestiti 
che addi'mandano a rimJmrso successivo , va- 
le a di^ che in determinati tempi una co- 
gl’interessi si soddisfa , una parte ‘del capi- 
tala ^ nè alcuna somma 'di danaro si destinava 
mai perchè si andasse di tratto in tratto ri*- 
scattando il capitale del 'pubblico debito,, il 
che fondo q cassa di ammòriizzdzione or di- 
cesi. Laonde aumentandosi oltremodo le per- 
petue rendite, nò essendovi modo di soddi- 
■ sfarle si credeva il Governo in taluni cajji 
nella necessita o di siAinuirle forzaiametìte’, o 
in altro modo di non pagarne una parte. Ma 
quando in Inghilterra nel 1716 la soddisfar- 
zione. de’ pubblici prestiti ebbe a presidio per 
la prima volta lo stabilimento della Cassa* di 
Ammortizzazione, che. venne imitato da altri 
Stati d’Europa, quando la feudalità 'perdeva 
potére , ed invece l’ industria ed‘ i tributi ac- 
crescevansi , è vieppiù’ progrediva la civiltà , ‘ 
onde nelle ' finanze si sentirono principi di 
'onorò e di fede , .allora si cominciarono ad 
aborrire i metodi pei quali forzatamente’ si 'di- 
.iuiuuivauo , o. in parte non pagavansi gl’ in- 



tóressi de’ pubblici prpstilJ. È come, gl’ interessi 
di qualsiasi contrattazrone per l’accresciuta 
dustria, per la migliorata pnopfietà , e per la- 
maggior copia di moneta eram diminuiti d^l- 
Talta ragione in cqi erano per lo innanzi, 
cos'r videsi agevole il sostituire .agli, antichi 
creditori dello Staid* altri che il loro., danaro 
a minore interesse prestassero. Chè se gli an- 
tichi creditòri non dichiarassero fra determi- 
nato tempo di voler .e^ete rimborsati j in tal 
caso avea luogo la* ridùziobe degl’ interès.sr da 
maggiore a «minor ragione. Nè ih cotal modo 
«operando veniva- a Ibdprsi 11 diritto dei cre- 
ditori perocché i loro contratti erario di tal 
natura che p<5teva il Governo restituire i ca- 
pitali! tòlti a prestanza’ quando pe avesse avuta 
la volontà j laonde ben* poteva offerire q ribas^ 
d’interessi o rimborso.’ La più memorabile di 
tàli riduz^ioni nel secolo passato fìi quella or- 
dinata in Inghilterra nel 39 novetiibre 1749 » 
e quantunque .manifèsto fosse statò il diritto 
.del Governo, pure ae rie uso con molte 
’tele e restrizioni, affinchè minor pregiudizio 
sofferisserò i ^creditori. In fotti furono (questi 
invitati ( ripèto le stesse parole ) a prestare il 
‘ consenso prima del 28 marzo del seguente an- 
no*, affinchè gl’ interessi de’ loro capitali fos- 
sero ridotti al tre per cento da dicembre*i757 
cioè dopo sette anni. Ghe le tènditè di quei 
che consentissero a tal riduzioiw non potevano 
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^ esser riscallate * pitima ■ di sifTaito tempo , ed ia> 
laÉMo riceverebbero 'il* quattro per cehto fino al 
1750 ed -il tee e mezzo fiao ài 1757,' tempo 
in cui, come 'ho detto^ dovea aver luogo la 
riduzione al tre. Non mancarobo intanto, per- 
sone che reputassero questa legge una violen- 
za 5 ma all’opposto quasi tutti gli àcrittori 
di cose economiche della Gran Brettagna 'si 
aecordano ad estimarla equa,- perocché natu- . 
ralmente gl’ interessi del danaro in quabiesi 
contrattazione erano ribassati al tre per cen- 
•to. E in oltre il diritto di restituire'! capi- 
tali èra inerente a quei prestiti y onde i ere- ; 
•ditori non avrebbero potuto dolersene. Ed. 
agevole a quel ternpo era assai più di oggidì 
il fere una. simile opera , perocché nel caso 
di dover res^tuire il danaro preso a prestito , 
era la somma definita dai diversi e particolari 
contratti, . . •* 

Ma un memprabil tangiamentq nel siste- 
ma dei pubblici debiti avveniva’ in Francia 
• nel' 1 790 per qpera dèi minbtró Cambon*» 
ib> quale immagino ub gran registro , che da< 
rmel' tompo^ si addimandò ,Gran Libro dei 
'aehito pubblico ■ ove tutt’ i .creditori dello. Sta- 
to fossero notati ciascuno in- separato^ articcùo 
.e numero non già .pel, capitale del isuo credi-' 
tO'yi ma si bene per gl’interessi che riscuoter 
dovea. . Gn antichi > titoli di credito furoa< bra- 
ciati ) ed il G^an Jaibro diyenne;d’ uqàco.tic 
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t9lb fondamentale di ùiittV i òl-editoHL ; .4 sipQfa<è 
colorò che ’ in es9o\ èrano* iscritti . raj^resenii-! 
vano “ua ereditò 4 di annua' rendita - perpetua 
alla /quale non era as^goato tempo . ]>el iàiii~ 
Lors0 / Per tanto cominciò ad esser determi- 
nato *il capitale di tali rendite dal prezzo* . 
coudo 0. quale vendevaosi / senza che* per om- 
bnt entrasse in vicolo -T antibo lor-^ capitale «» 
Tralascio , di esporre altre! particolarità , del . 
pnbblico debito della Francia ^ e tqtte' le sue- 
vicende presso que& nazione che- possono ÌQr<- 
fluire ' a ’Yi^lvere la coniro%«ersia o in- contua- - 
rip o à &vore della conversione , •perocebè k» 
credo e^mneo al proponimeotó di ragionar solò* 
di quanto a* noi .particolaigtttente riguarda.* 
Pochi v’ ha ' che ignòrìàor la - rovinosa 
cojidizione dei- nostro .reame, qi^ndo* fu ag- 
gettò ' alia Signoria ^gnuòla , ^1 ..tempo di ' 
Ferdinando il'Cattolico. ipsino a Carlo IlI Bor-^ 
bone. .’Esanrito ógni 'espediente di ordinari e 
straordhian 'tributi,:, levate - ancora tasse .f<w** 
za^ , coMratd • cpanti^ di 'debiti-, mancati 
mezzi di soddisfàrb , ed aumentando’ ^mpjb 
più ,i bisogni, deli’ ^erai'io. delle Spagpe, '.che . 
gran parte delle sue guejrre toMeneva col no-^ 
stro ^c^aro.; ne' seguitò phe perduto avendei 
il 'Governo ogni credito fa *nel‘. bisogno -per 
aver danaro nelle varie oopasioiii '.di fato per 
una ^arte ■ asseghaméoti aij creditori •‘ddrlo 
lo 'sui pubblici dbub , qacUi deUì fa- iapeziaità 
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arrendamenti f fiscali: ^ ed adoe y onde cosi 

riscuotessero con^più sicurezza i .loro aVeri ^ 
ed in altra di cederei’ amministrazione' di ta- 
luni di quei medesiqai dazi agli stessi credi- . 
tori che li ..avessero, quasi come 'cosa propria 
tenuti. E da ultimo .frequenti pur furono le 
concessioni e le vendite df altre parli di dazi 
e di pubblica rendita a varie perone o «ome 
libere proprietà o in feudo. • • , 

Dopo la ribellione di Masaniello mentre 
per opera degli stessi* creditori dello. Stato si 
ristabUii’ono -nel ■i648' gli arreudamenti , ‘le, 
gabelle e le doganq vennero loro ceduti tra 
questi dazi i migliori*,_al numero di 'cinquan- 
ta^! a quel , modo che* i legali dicono in sq- 
luturrC et prò soluto y- vsX dire in> piena ed as- 
soluta j3roprietà pef pagamento di prezzò. So-*' 
lo la finanza, sopra- tali v’ettigali -si' riserbò un 
benefizio di annui ducati trecentomila. Qué-. 
sto ‘ contratto pel qualé la finanza da'uu cantò 
si S]K>gliò della riscossione ^ed amministrazione 
de’ suoi principali tributi, e dall’ altro rimase., 
quasi stazionària .senza -poter su ' di • essi • fare . 
alcun utile cangiamento, senza Ipdere- i di- 
ritti di quei creditori , questo contratto che 
accordò odiosi privilegi a* creditori dello Stato 
nell’ amministrale i tributi , fu allora sanzio- 
nato con leggi che sono inserite nella raccol- 
ta-delie nostre prammatiche'. Venuto Re Car- 
lo RorJjpne a reggere il reame vide il grave 
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Ì iregiu^lzio che • in ul modo crasi fatto al- 
' universale, pnde pe’nsò a rivendicare , e ri- 
scattare i pubblici tributi’. Erauvi intanto co- 
me dissi due specie di creditori dello Stato., 
gli . uni che aveano semplice assegnamento so- 
pra una parte dei pubblici tributi,- o delle • 
alienazióni tali che a semplice assegnamento 
uguali erano , e «gli altri a (juali • erà^ stata ce- 
* duta in solutum la liscoso ne di altri tributi. 

E però quel Re propóse a’ creditori che avea- 
no semplici asségnàmenti- sui dazi o di ribas- 
sar questi al quattro per cento , 9 di eséer rim- 
borsali dei loro capitali* secondo i contratti al 
sette per*' dento. Nè in tjil guisa .operando \io- 
lavasi la .fede dei patti , ’perocchè-.qùèll’ assegna- 
mento’ non era stato fatto ^ non che per* la 
più ^agevole esazione, onde essendo- quei pre- 
stiti 'della' specie di quelli a rendita perpetua 
tornava di diritto la restituzione del capirle 
secondo, il* danaro sbordato ’qiiando non fòsse 
piaciuto al crèditófe di ribassar l interesse al 
quattro per cento , che a quel, tempo era la- 
ragion corrènte di quasi* tutte le nostre con-, 
trattazióni. } creditori si appigliarono aL par- 
tilo del ribasso perchè vidderó che non a-- 
vrebbero .potuto in miglior modo allogare i 
loro capitali. Ma non cosi j^r l altra' spècie 
di creditori che 'in. piena’ signoria tenevano 
i dazi 5 opponevasi che senza violare aper- 
tamente i contratti non potevasi ricómpra- 
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re ciò che senza., veruo- patto di ricompra 
erasi aìieqato ' e ceduto ad aitri^ e-, si possedei 
va in piénp.doòiiòio'di costoro da tin secolo 
o .pùà. In tal fràngente il grande e sventarci* 
to Carlo’ Antonio Broggià e quanti • giurecon- 
sulti e magistrati tennero dopo di liìi inter- 
rogati’ àal Re opihaiiono* essere nel. diritto ‘ . 
eminente della ^vranità ‘il riscattafe i pul>-, 
biici .e .ri vendicarli ‘ alla fìoaòzO ÌP®^ 
gando il debito prezzo, ai ’credkoci. Par quél 
Monarca non contento di ciò voUe • 

■parte ( riferisco le stesse parole ‘delta’ prana- 
matica del a 3 nMggib ) : 7 e^ (^‘e econcH' 
michfi , ' èà abbracciare le cómufd , de' tribu- 
nali sottoponendo per. irtipulso dì Sita clemen- 
za tìa. chiara ragioiie (Ma' decisione. E 
perchè gravi oltremodo erano •' i disordii^ 
nel ripartimehto de' sali, di «Puglia da cui di- 
pendevano quattro provinc^e fu promòssa sin 
^1 . 1741 • azione in. nome ' del nella 
Gaméra della ^ili maria , ‘perché’ venisse ri- 
comprato qnd veltigalù. Tal còntrqyeréia ebbe 
infiniti àccidénti , e dqnò a decider» anni do- 
dici, non senza molto stento’, *a' favore del fi- 
sco, come rilevar puoi* dalla Stéssa, pramma- 
tica del.aS maggio 1753 phé va sotto il li-. 
t^o de'rèstUmn^ Jimdis fise Decisala’ 

causa fù messo nei pubblici fianchi il danaro ' 
necessario' pér pagare i creditewi j ma costo- 
ro ebbero ricorso ài Re esponendogli, il dan- 
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iio che alle loro famiglie veniva , onde qiiel 
])loi)ai'ca permise che quel danaro siccome da 
coloro chiedevasi rimanesse allogato coija stes- 
sa hnaiiza in * ragione . del cinque ]>er . cento 
con assegnamento o ’ sópra lo stesso • ri parti- 
.mento de’ sali , q . sopra altra branca fiscale 

* iion dspecial patto che quel debiti avesse po- 
tuto la finanza soddisfare quando, lo avesse 
creduto opportuno , restituendo il capitale cor- 
rispondente, Quantunque questa opera avesse 
per risùltamento una ‘ riduzione da maggrore’ 
a minor interesse pure va giustificata .quando* 
sr fa attenzione al diritto che Competeva allo 
Stato di rivendicare gli alienati dazi , sic- 
ché tolta di mezzo 1’ alienazione • rimanevano 
i contratti de’ creditori come semplici • rèndi- 
ta perpetue soggette rimborso.-* E su questo 
particolare àvea disposto il Gloverno operarsi 
il rimbopsq secondo il capitale in origine ‘pa- 

^ • gato*. E se . da pòi. i creditori furon. contenti 

* di.ribas^re quelle rendite al cinque per- cento 
ciò avvenne peb Ipro .volontà non essendovi 
costretti., inpltre tale era la coadiziohe della 
finan;^ in quei tèmpi, cbe o doreasi trascu- 
rare qualsipsi utile riforma o 'andare .incontro 

a certo fallimento. • ' , 

• • • 

• . . • Pertanto riscattati i dazi , costituita una 

• finanza, migliorata la condizióne* della pro- 
prietà , scliiuso^ • un intiero alla ^ industria , 
aumentata' la ricchezza pubblica e la circola*- 
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zlone di* easa fwmaìó da ■ ultimo -il credito 
del Govecno . per. ysifìt sàvi . prov\’èdimèntr òh.e 
in ogni i:amo di' Amministrazione si dettero 
da Re Carlo e dal suo figliuolo FerdiuaB-^ 
dp,* ue seguitò cfie pii assegnamenti su r daa 
in ispézialtàr quelli Sugli arrendamenti si coin^ 
pepassero In .ragione . del. tre , due .mezzo 
e del dué . cento. *^1 pbbblicL Jt>anchi , *i . 
luoghi - pii 7 / i pubblici stabilimenti , le priva»* 
te persone 'gran parte dé loro, averi' in essi 
allogarono.' E sommavano verso il* 1 787 tali 
asségu amenti a due. 3 ,ibivOOo' come scrisse, 
il Galante senza boiuprendepvi.tàlùni pub- 
blici v^uduti , e la* cosi , detta -dote della' Cassa 
militale ,7 skehè comprendendo* tali cose ed 
altre sfuggite alla, dil^enza . del Galante ho io 
calcolato ,cb& somprassera ib tutto a'ducftti. 
3,ar367()(3i . '.E sifTatto debito era una* spedo 
di quello che ora dirèbbesi debito pubblico 
costituito. Dòpo’ del 1^90' per la guerra:,- ed 
altre, tristi vicende m cui- twrvossi ‘ iL reame 
crebbe straordinariamente •* ib Mostro deb^ir 
ondé. tra i' vàri ' modi dì soddisfa^ i -erfedi-, 
tori- dello Stato venne* praticato quelle di as-*^ 
segnar loto sopra 'pubiÙiei. dazi 'il- pa^meato 
degr interessii corrispondenti ai> loto capitali V 
e tali interessi ' (piasi,* tòlti assegnati ved.i al 
tre. per cento, ip ispezialtà quelli peutredki 
milioni* di carte bancali , che- in .colai modo, 
vennerò’ rimborsate sottp d Mim&tero. dr-Zurlo 



nel i8oi.. Sembrava a quel tempo savio prov- 
vedimento di assegnare pagamento degl’ in- 
teressi alla tenue ragione del tre per cento , 
perocché npn si pensava mai al modo coraè 
restitnire i capitali. Ma occupato nèl iSoS il 
nostro reame dalle armi l?rancesi irà le mol- 
te e varie’ riforme quélla fnvyi -^r la quale, 
•si operò ‘la- liquidazione ed il rimlwiso -del 
debito* pubblico. SiflPatta piquldaziorie ppr Je 
leggi emesse in q«^pl tempo' venne praticata 
in ra^one del cinque j)ér cento ■) .ossia che 
dolofo i quali'' avéaiib acquistato le* rendite al 
due ^ due. e. mezzo per cento prima del 1 790,-. 
o che dopo ‘di questo- tempo eran . loro state ' 
assegnate in tagione del tre , come, ho detto 
vennero nella liquidazione.» .perdere lina parte* 
del capitale; Ad esempio- .al. possessore di -una 
rendita di ducati dodici, ac^stata o assegnata 
al tre per cento bon .veniva questa liquidata per 
ducati quattrocento quanto erà il suo capitale 
primitivo, ma *sr bene ragguagliata al eipque 
perdeva di capitale'* due quinti ossja centoses- 
santa ducad, e quindi riceveva sóli ducati 2 49 * 

Per colorò poi che aveano quelli asségnamén- 
’ ti al .dùe;.o al due. è. mezzo perdevan come è 
chiaro tré quinti e due quinti e mezzo del 
Capitale, i crediti, in cojal^ nlodo dimi- 
nniti -erano , pagati a danaro .contante , ma si 
bene con carte dette cedole che indicavano un 
valor nóminale di 2^i,/ 5 o., ioo,.. 5 oò, insi^ 
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DO a looo ilucad. Ho idètlo ..un valor noini»' 
pale pcròocbè vendendosi in pkzza «non altro 
valore aveano in moneta. 'metallica che del i6 
in i8 per loo. Non di'naenò due usi Venne 
prescritto potersi .fve* di tali cedole V uno di 
versarsi • come moneta còntanle ideila .propor- 
zione d^lla legge determinata in acquisto di 
beni dello 8tatd l’ altro di potersene fare 
iscrivere . la loro quantità secondo il valore che 
indicavano in un pubblico registro che venne 
dfetto Gran Libto del debito., pubblico in ra- 
gione fruttifera del cinque per cento. E quésta ^ 
fu la prima origine del Gran Libro 'nella nostra 
finanza. Ma non appena erasi fatta- tal prescrh^ 
zioi^ e neppur tutto crasi L'quidatò il debita 
pubblico che gon decretò'^ del .ia novembre 
1808 venne ordinato* che le rendite del Gran 
Libro non 'si pagassero dal primo gènnajo 1809» 
al cinque , ma al tre. per cento.. La quale ri-r 
duzione odiosissima di due quinti facevasi ^nùi 
ragione, e. necessità quando /i'prowenti della 
finanza si ac.crestevano per nuovi dajù impor 
sti , e vendevansi i tanti Jbenb delle Chiese , e 
.di altri stabilimenti ' che incamerati eransi'all^ 
Stalo.. Ipsiituiv^i medesimamente una Cassa’ 
di Ammortizzazione, .se le assegnavano i fon- 
di corrispóndenti \ q se ne regolava T uso in 
ìspeziakà quello di andar ricojnprandQ le ren- 
dite iscritte *sul Gran .Libro’, -al che •‘non si 
adempì avendo; non poco deviato qdèlla Gassa 
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in altre, opere 'per soddisfafff* altri menù parte 
del capitale del pubblico debito ‘afirancar • 
censi , canoni , capitali» ed altre cose simili 
versandosi in essa . il prezzò in, cedole. Era 
nel 1816 la .somma delle • rendite perpetue 
isoritfé nel .Gran Libro in ducati g4o,oóo. Si 
fissò da poi. cfuesto debito sfno a due, 1,420,000 
per effetto di vari accidenti e della permutazio- 
ne di .pensioni in rendite a' fevore della Tesore- 
ria giusta i. decreti de’ a 3 gennaio e 6 Ynaggio. 
1816 e 6 gennaio/1818. Noto è come il Go- 
* verno ordinasse la liquidazione secondo il de- 
creto .del dì 5 * marzo i8l9, di tutti "quei cre- 
diti che liquidati non si erano ‘durante il go^ 
verno- di Murat, tra perchè i creditori seguito 
aveano re Ferdinando in Sicilia., e perchè non 

aveanO presentai i loro, titoli di credito a tem- 
*po ppfJortuno per esser liquidati. Vi furon pure 
ammessi coloro che. avendo allora liquidati i 
credili loro p ottenute ..le cedole non aveano 
fatte’ di queste alcun «so. Il pagamento degl’ in- 
teressi delle 'somme liquidate , ‘.e da poi le 
iscrizioni .di esse 'nel, Gran Librò yenne fatto 
al tre i>er cento. E le somme in colai- modo- 
iscritte Ascendono ad annui d.ucaù 220,00*0 , 
cioè 100,000 per .effetto del decreto del 10 
settembre 1822 e 120,000 giusta l’ altro de- , - 
creto ^l 9 gennaio 1827. Varie. leg^ rego-' 
laronó 'la Gassa dì Ammortizzazione, in ispe- 
zialtà quella del primo genhajo 1817 ed altre 
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del 1821 e 1822 destinandola particolarmen- 
te a ricomprare in borsa secondo il prezzo cor- 
rente le rendite iscritte nel Gran Libro. Ma la 
quantità di esse essendo di molto aumentata, 
ed essendosi eziandio contratto altro prestito a 
carico della nostra Tesoreria in capitale di 
2, 5 o 0,000 lire sterline da rimborsare a rate 
anno per anno, si venne col decreto del i 5 di- 
cembre 1826 a determinare l’ intero debito con- 
solidato iscritto nel Gran Libro nella somma di 
annui ducati 5 ,i 9 o, 85 o distinto come segue. 

Aendifa inscritta annui ... . . D. 4 i 770 «S^O- 

Cho si compone delle seguenti partite cioè 

.Antico debito consolidato coma è notato nello 
stato discusso del 1820 . . > 1,420,000. 

Anmenlo fatto ne’ nove mesi 
del tempo inlcrmedio giusta il de- 
creto degli 1 1 di mai-zo 1821. » 

Debito contralto con Rolhschild, 
e coinp. a norma del reai decreto 
de' 29 di maggio 1821 . . » 

Altro debito contratto con Rolii- 
schild e comp. a norma del reai de- 
creto de ’ 5 di dicembre 1821. » 

Aumento fallo dell’annua ren- 
dila di ducati 1,100,000 a norma 
del real decreto de’ ro dì settembre 
1 822 cioè un milione a favore della 
Tesoreria, e ducati 100,000 per 
soddisfazione di antichi debiti legali 

contro lo Stato 

Aumento iwr eOetlo del reai 
decreto de’ i 5 di febbrajo 1826 con r 
cui si accordò la permutazione fa- 



i4o,ooo. 



800,000. 



84o,ooo. • i 
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1,100,000. 
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i .. . 4i3oO,000, ^ ' ! i 

coltallva di obbligazioni deH’iinprp- ' ‘ ' 

stilo di dne milioni e mezzo di lirè i- 

sterline irSoo,ooo due. 433 , ySo. 

. Simile permutazione 
di obbligazioni Siciliane 
sino alla concorrenza di 
dne. 702,000. >■ . » 33,100. 

• * A* ^ 

^ Eguale . s 4,77o,8jo. 

Ntìova rendita da crearsi, e 
che ÌB fatti venne creata <M>me ho 
detto, col decreto . del 9 gennajo , ‘ 1 ; 

1827 , per soddisTare gli antichi 
creditori legali dello Stato ducati. 120,000. 

Resto deirimprestito di 2,3oo,ooo. 
lire steri, in lire steri. 1,000,000. 

Interesse al cinque jier cen- 
to lire sterline 5 o,oOo. che alla ' 

pari fanno annui dneati . . » 3 oo,ooo. 

Sono in tatto annui Due. . . 5 , igo, 85 o. 

Il fondo assegnato alla Gassa di Ammor- 
tizzazione collo stesso decreto fu di annui du- 
cali i,o 38 ,i 6 o. da aumentarsi colle rendite 
che progressivàmertte , ricomprava in borsa. 
E tale fondo dovea soltanto effettuare rainraor- 
tizzazione di ducati 3 , 770,850 riserhandosi 
del dippiù una parte per cauzioni, maggiorati , 
rendite di luoghi pii e pubblici stabilimenti . 
U ammortizzazione fu prescritto farsi in due 
giorni di ogni settimana da Agenti di cambio 
a quel prezzo che correrebbe in borsa. E da 
poi venne aggiunto che oltrepassando il prez- 
zo delle rendite la ragione pari ossia il cen> 
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to sì sospendesse F ammortizzazione. Si calco- 
lò che ammortizzando alia pari si sarebbero 
impiegati per sodtb'sfare il debito anni trentuno 
e mesi cinque. Pertanto per varie operazioni 
forse per viemmeglio ordinare il nostro debito 
pubblico nello stato discusso del i83a il ca- 
rico del debito consolidato figurò per, F an- 
nualità di ducati 4^890, 85o , e ■ per il resi- 
duo del prestito delle lire sterline in ' duca- 
ti 5i 5,790 in tutto 5,4o6,64o. (1) Medesi- 
mamente osservatosi che la nostra Tesorerìa 
non poteva adempiere al pagamento del fondo 
di ammortizazione di annui ducati i,o38,i6o 
fu con decreto 'del 18 agosto 1 833 ridotto 
a due. 700,000. . . ( 

Giova intanto conoscere che dedotta la 
rendita iscritta ammortizzata , quella che ri- 
mane ora à soddisfare è di '4,3 19, 186 còl 
godimento dal primo gennaio i836 secondo 
rileva dal processo verbale del 3i dicembro 
i835 inserito nel Giornale officiale delle due 
Sicilie nel dì due gennaio corrente anno, n^la 
quale quantità non son comprese le obbliga- 
zioni in lire sterline che tuttora ’ devono sod- 
■disfairi. , ■ • . • ‘ • 

(i) SiflaUa notizia ho ricavata dal Saggio Politico sul~ 
le contribuzioni del regno nella nota in pii della pagina 139. 
Certamente 1 ’ onorevole antore di quésto importante libro non 
da altra fonte ha potato attignerla che dallo stato discofto 
del iQSa. Dd resto ove questa notizia non fosse esatta dè- 
sidero esserne avvertito. * 

* 
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; , : . C AP ITOL.O II. 

Sposizione di un modello predico di cQnyersione-, 
,, ^ , Disumina se sia giusto di fare 
, ^una conversione. 

Per passare alla disamina del proponi- 
mento della, conversione tolgo ad esempio 
quello .stesso modello pratico che l’ onorevole 
^rittore dell’, articolo inserito nel giornale il 
Progresso ha • indicato , , il quale mi sembra 
4e’ migliori (i). ( , 

< < supposto il, debito pubblico 5 

Pier ICO di, due. 4 ) 00 o,pqo di rendita col 
fondo analogo di ammortizzazione al i per 
1 00, sul /capitale di 8o,ooo milioni in ducati 
Spoyooo. Per il che fissa come segue le pre- 
tensioni di una coippagnia di capàalisti che 
intraprendessero a far tra noi la conversione 
della rendita. 

A chiedere che Ie>iscrizioni al 5 per 
,ioo siano mutate con titoli al 3 ,per loo ccd 
.benefizio ;di un quinto a favore, del, Gover- 
no , vale. à. dire che la riduzione si farebbe 
per una quinta, parte della rendita pssia di 
ducati 800,000 annui. 

, (1) L'autore di .quell* articolo di cui devo tacere il no- 

ne, perchè egli così vuole, è un pregevole e dotto scrittore 
di cose economiche il quale occupa uu rilevante ufizio nel- 
la nostra finanza. 
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2.“ Che per tale opera fosse’- loro accorda^ 
to un premio ’di'comtoissione del a peF'^roo 
sull’ intiero capitile di ’SojOOO- milioni-, cioè 
una somma di ducati ’r, 600,000 per essi 
l’annua rendita dcl 5 per 100 di d»c.'8o,ooo. 
Sicché la' riduzione per tal fatto si restringe- 
rebbe a’ soli ducati 720,0005 il Governo non 
più pagherebbe 4 ) > 000 f anno , ma' 

3 , '280, 000. . ‘ . 

• 3 .° Che la finanza continuasse ad- aver 
r obbligo di ammortizzare la rendita collo 
stesso fondo di ducati 800,000 T anno. 

4.° Che si -facesse manifesto ai possessori 
di rendita di dichiarare nello S])azìo di tre 
mesi se sìeno contenti di ridurre' 'le loro 'an- 
nualità dal *5 al 4 con- titoli' 'al 3 < per rob',' 
oppure se preferissero- il ' rimborso? de’ capitali 
alla pari cióé’al' iòo; )"•“ h • '' ' > » 

Che ' la Cómpagnia avesse l’obbl^o di 
finire 1’ operazione nello spazio di due atiiri 
dando- sufficiente- guarentigia' per la riuscita 
deir impresa. ' '• ‘ <1 

Questa ed altre' simili proposizioni da 
taluni son credute non solo giuste, ma eziandio 
utili 5 ed io mi studierò farvi le mie', osser- 
vazioni prima per la parte della giustizia , poi 
per la utilità. ' , • 

Si fonda la giustizia della conversione 
sull’ art. 4 ^^- delle LL. CC. ove dicesi esser 
prescritto che ogni rendita perpetua- sia redi- 



Digilized by Google 



32 

mibile. {Tale ariicoio è così espresso >} Qiia- 
lunque .rendila |)er|^ttia -stabilita in coin-» 
» penso di una cosa immobile e venduta o 
ù- come condizione della cessione di beni ìmr 
mobili i^Ua a titolo oneroso o gratuito è 
» esséfizialmente redimibile. È nondimeno 
permesso al creditore di stabilire le clau- 
» sole y e le condizioni delle ricompre. ■ È 
» parimenti permesso al creditore rii stipula- 
» re cbe la rendita non -gli possa essere rùn- 
» borsata se non dopo un certo tempo che 
» non potrà mai eccedere i. treni’ anni. -Ogni 
stipulazione in contrario è nulla, w 
c ., SifTatta disposizione corrisponde ' alle al- 
tre contenute negli articoli 1781, 1782 e 1783 
. dello, stesso i Codice scritte nel seguente modo. 
n Si -può stipulare un interesse per un 
» capitale che il mutuante^ si obbliga di non 
ripetere, dn questo caso il mutuo ^ deno- 
^ mina. costitUzion di rendita^ » ' 

i;j » Tale rendita può costituirsi in due 
33 maniere , o in perpetuo , o in vita. » > 

' 33 La rendita costituita * in perpetuo è 
3 > essenzialmente redimibile. Possorw? soltanto 
33 le pani convenire che- non si riscatterà la 
33 rendita prima -di un termine, il quale non 
33 potrà eccedere dieci anni , ovvero 3enza 
33 che ne sia anticipatamente avvertito il cre- 
>3 ditore nel termine, da esse determinato . 33 
In qualunque senso si vogliano intendere 
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tali disposizioni non mi sembrano à0atto apt 
plicabili ai caso delle rendite iscritte nel Gran 
Libro, perocché T articolo 4 ^^ tratta di ren-r 
dita in compenso di prezzo di beni irlnnobi- 
li 5 e gli articoli i^8i , 1782 e 1783. i 

quali sono , di accordo col citato articdlo 453 
suppongono capitale ed interesse . certo e 
terminato fra i contraenti , il che non è nelle 
rendite iscritte essendo l’ uno e 1’ altro va-, 
riabile secondo il prez^ corrente. < La quale 
> diSerenza rileva ancor più manifesta , ove 
poni mente- che .nel seguente articolo 1784 
vien sanzionato che il , mancamento di pagan 
re la rendita per -due anni , il non dare le 
cautele promesse, o il diminuire queUe.da*^ 
te son cagioni di sciogliere, il contratto. Nè 
in tutte le nostre leggi si trovano particolari 
disposizioni ove,jsi tratti del modo di. resti- 
tuire il capitale, delle rendite iscritte , fatta 
eccezione soltanto alle leggi che* regolano . il 
riscatto di .esse per mezzo della Cassa di 
Ammortizzazione. £d in vero • la differenza 
tra le rendite perpetue della moderna finan- 
za e quelle dell’ antica consiste appunto clie 
ora niun capitale per esse ‘è determinatx> 
ma vien fissato dalla libertà dei prez2;i mag- 
giori , o minori secondo la occasione ^ della 
quale libertà giovandosi pure il Governo vie^ 
ne a riscattarle per mezzo d^lla Cassa di Am- 
mortizzazione. Fuori di questo - modo di rim- 

f 
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borso cioè al prezzo corrente io non ne ‘veg- 
go altro che le nostre leggi avessero di pro- 
posito stabilito. . ’ ' ' 

' Ma si ripete che nella nostra borsa de* 
cambi si ragguaglia il capitale ipotetico delle 
rendite appuntò alla ragione del cento per cin- 
que di rendita. Rispondo questo iUgguaglio sì 
pratica per agevolare i calcoli e eseguire le 
così dette liquidazioni dette partite di scadenza. 
Nè mai vi è stata legge che eziandio su que- 
sto ‘particolare avesse volato determinare que- 
sta ipotetica ragione, di che fanno fede gli 
stessi decreti' del ì8 maggio e i 4 Dicembre 
1824» i quali non altro riguardano che le com- 
pre e vendite delle rendite iscritte e fissarib 
• il< tempó entro cui debba farsi la liqùidainon'e 
delle compre a termine. In ispezialtà è da ossei*7 
varsi che il legislatore non volle fissare la ipo- 
tetica ragione del 5 per cento, ma solo ridusse 
^ il ternàine delle liquidazioni còl decreto del 1 8 
Dicembre 1824 a giorni cinque 'dicendo per 
voler rendere vieppiù' spedito -(^ sono le stesse 
parole ) • /’ andamento di quésta specie di 'con- 
trattazione iin^orniando ‘ la piazza di Napoli 
agli usi della, olire piazze nelle quali le con- 
trattazioni di tal fatta hanno luogo. Laonde 
è chiaro che sempre si è trattato di uso.-" 11 
quale uso non mutava la ragione del tre per 
cento già fissata alle nostre randite in novem- 
bre 1808 siccome dissi, tanto vero che nel- 
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decreto del 28 febbraro 1823 cl4i^Ì>)recedè 

10 stato discusso di quell’ anno riel'padi^rafcr 
terzo deir articolo ([uarto parlò il Re 'det ini- 
bito pubblico sono le stesse parole del ir^ pet- 
cénto solidato. Se la ragione fosse Stata del 
cinque non si sarebbe scritto del '^tre.' E 
che semj)re eventuale si avesse voluto serbare 

11 capitale delle rendite senza per ombra* de^ 
terminare nuova ragione di ‘conto o ipotetica' 
il vedi ancor più manifesto nelle leggi poste-^ 
riori in is{)ezial(à quella del i 5 dicembre 182$ 
ove stabilito venne il fondo ed il metodo della 
loro ammortizzazione. Due 'agenti 'di cam- 
bio, si ordinava, in ogni settimana comperasse-" 
ro' Secondo il prezzo corrente, non si facesse' 
àfcun maneggio perche crescesse'' b smitthissiè 
questo prezzo.*' E di più se dVèsse voluto 
Sarsi'una ipòtetica’ ragione • si sasebbè'' con quéf 
decreto ^ proporzionato il fondò * di' 'arainprti:^' 
zazioiie'al capitale 'del debito 'piibblicò ; Ma 
invéce essendo stato ragguagliato alla l'èrtditii 
h forza Conchiudere che ò non’ mai le "nostre! 
fei' hanno quella ipotesi Stabilita , “ovvéro du-' 
fà* ^tuttavia quella' fermata' col decreto di no- 
vembre 1808 al* *3 per lòo. ‘Che 'sè pur cal- 
colava il legislatore il tempo di anni' 3 t' é 
mesi cinque 'per rammortizzazione era finto 
questo calcolo Cóme vèdi nello specchio alf uo- 
po pubblicato unicamente nella ipotesi, sono le 
stesse parole , cAe si ammortizzasse al c^so alla 
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puri, IqqIiU^ ne’ listini di borsa npn si è mai 
notato la, ipotetica ragione del cinque per cento 
come ognuno può osservare. Per sif&tte cose 
non mi sembra esservi diritto ad interpellare 
i creditori che dichiarassero ad acconsentire 
al ribasso della rendita , e qualora ciò non 
incessero fossero rimborsati alla ragione del 
cento or che le rendite sono aumentate oltre 
di tal prezzo (i). ,Se mai com’ è spesso av- 
yeuuto il corso delle rendite fosse ribassato al 
$0 Oo avrebbe mai ardito alcun creditore 
dif pretendere ;d’ essa: restituito- il suo capitale 
eiO^ttivamente pagato oltre di tal ragione ? E 
se pur lo avesse ardito gli sarebbe stato subito, 
risposto eventuale essere il capitale delle rendi* 
f te.^. nè .esservi alpuna ragione che il ^verno 
« riscattasse ad un prezzo maggiore quello che 
valeva uno minore., £ certamente -a definire 
in poche parole -il contratto de’ prestiti a reit- 
" dita iscritta nel .sistema in cui or trovasi fra 
noi dico essere una costituzione di rendita per- 
petua sullo stato,, .il cui capitale determinato 
come q|ni altra merce dalla varietà de’ prezzi 
^ non è.e^menti redimibile, che p^ mezzo dèlia 
passa ^di Ammortizzazione nel- mòdo determi-r 
natq^daUe leggi che questa hanno stabilita . 
£(plÓO il, solenne contratto passato ogni gimmo 

tra la finanza, e quelli che ip buona fede ecmz- 

• •• • 

,(i).4DorroQo al prezzo di xo5. . ; ' 
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praoo sia qualunque il prezzo di borsa le r«i> 
dite iscritte jiella piena' libertà del comiBer- 
cio. Per il che ugni altro noodo di rimbor- 
sare > auditori dello Stato è estraneo e noA 
legale^ quando per forza di l^ge si ha impo- 
sta -la .finanza? volontariamente «la condizione 
di andar riscattando in borsa le rendite iscrit- 
te, Ed- in ciò sta appunto l’ eventualità ' del 
sistema, perocché se da un Iato vi è perdita 
ammortizzando in tempo ? che alto è il prezzo 
di quella rendita , dall’altra evvi- guadagno 
quando ,è basso. L’una cosa può quiodi?com- 
pensar- 1’ altra. Fin qui si« è ragionato di colo-* 
ro che avessero acquistato le remlite a prez- 
S50 «minore del cento j ma per coloro che» in 
questi giorni le hanno comperate oltre di tale 
prezzo sarebbe lo stesso che senza 'essere av- 
venato alcun ribasso si togliesse loro quattro 
in cio^e ducati dal capitale di- ogni cinque 
dirreinita; . 

Ma si va dicendo' poniaiho' un cmo m 
cui le rendite 'iscritte si ’ véndessero a ragi€>ae 
di -molto maggiore, del cento e questo preaczo 
durasse per lungo tempo , allora* non potendo 
più operare il -fondo di ammortizzazione '-no 
risulterebbe che lo stato pagherebbe 'sempre 
gl interessi' di ? un -debito senza- speranza dt< 
soddisfarlo , e se jmre il volesse soddisfare ‘ii 
farebbe a grave suo danno. Dunque, si' cpn-- 
chiude in tale accidente esser i saggio consiglio- 
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fare lina conversione. Agevole parmi rispon- 
dere (a tale i oljieziórie : bisognerebbe -innanzi 
tratto i osservare se durevole sia lo stato del- 
r aumento t delia rendita oltre la pari ' peroc- 
ché per ora non si fanno che conghietture y 
e r essere da' due, tre mesi le nostre iscrizio-’ 
ni giunte a vendersi oltre il cento per cinque 
di rendita non prova che lo stesso prezzo per 
ìstraordinari accidenti non abbia a sminuire. 
Se ne fa derivare la* cagione dalla sovrabbon- 
danza di capitali in altri paesi onde si corre 
nel nostro. ad impiegare il danaro , ed io voglio 
seguitare tale avviso, benché credo che vi Con- 
corrono altre cause ancorai Non di meno riflet- 
to ché straordinari avveninìenti come quelli di 
gherria o d’altri simili potrebbero' far volgéiu ad 
altro . uso questi capitali Soprabbondanti . Chi 
può mai con sicurezza veder nell’ avvénire ? Mà 
a ipresciodereiMavkftlii riflessioné»*giòva JOSServartJ 
che r inconveniente in parola deriva'-dalìa na- 
taira {stessa del. prestito' a rendita iscritta e 
dallo stabilimento della Cassa di Amrriortizza- 
zione , il quale* inconveniente non era / nè 
dato di ovviare quando si ebbe e si' ha tut- 
tavia ricorso ai pubblici prestiti. ’ 

Non vi è finanza d’ Europa che quant^ 
è stata in bisogno non abbia contratto costar^ 
temente debiti a più grave interesse di quel- 
lo pel quale i pubblici prestiti si vendono 
quando* Io. Stato . li rimborsa per mezzo del 
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fondo di' ammortizzazione. E i di ciò là ra> 
gioué ,ò chiara : il bisogno fa sempre scapitare < 
il credito del Governo , i capitalisti cercano > 
il maggior vantaggio loro , perochè-può es-, 
servi anche pericolo di perdite per essi , la 
maggior ricerca del danaro da ultimò , ne fa 
incarire il prezzo , laonde di necessità cre^ 
scer deve i interesse . Ma’ se succedon- poi 
tempi di calma e di miglior fortuna ecooo>, 
mica , e si comincia a soddisfare i d^iti y 
allora, naturalmente essendo piu fiducia e qre^ 
dito nel Governo, e .maggior copia di mofi 
neta , e il rimborso facendo .màggiormentò 
desiderare la rendita iscritta , ne risulta , dho 
il prezzo di questa aumenta. Ed ho pur 'leth 
to talora , delle discussioni fatte in i paesi - stra- 
nieri riguardo! al fondo di ammortizzazione ^ 
ove certe persone lo han reputato illusorio o 
dannoso ^ ma esse si lasciano abbarbagliam 
dalle condizioni del momento e non peu$ano 
che nei tempi di' prosperità nel r^gimento 
degli. Stati è.. uopo averi pf evidenza .ipei. tem^ 
di sventura. . Se la iCaSsa > di rAmniOr.tizzaàtogq 
è, appunto uno degli spedieWi per sostenne, sd 
credito nei tempi dilficilà non-,è poi certanààoté 
un grave male che ottenuto ' qu^tO. grandissi- 
mo bene lo^ Stato in occasioni, più ibyrtuuat^ 
riscattasse i suoi debiti per . capitale > màggiof^ 
di quello che. si è avuto a prestifio. 
avesse avuto il presidio di un fondo di ammor*r 
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tizzazione la finanza sarebbe stata senza credito, 
ed avrebbe tolto a prestanza a più grave inte- 
resse , e inoltre avrebbe iu sul nascere screditata 
la rendita perpetua che metteva in vendita j e 
quindi minor capitale ne avrebbe ricavato. In 
somma in queste opere il Governo col com- 
perar le rendite per mezzo della Cassa di 
Ammortizzazione ha accreditato la sua merce 
riparando ad un monopolio che in danno 
suo poteva farsi quando contraeva debiti. Che 
se poi pel cresciuto credito o per altre vicen- 
de dovesse ricomprare a più grave spesa parte 
de’ suoi debiti, ripeto esser questo un incon- 
veniente inseparabile dalla natura del pubblico 
debito siccome è ora costituito. E poiché non 
possono ormai le finanze sgravarsi di questo 
peso e potrebbero forse averne in altre occasio- 
ni ancor bisogno, forza è che misto al bene 
ricevuto e che ricevono abbiano altresì una par- 
te di danno. Ma supporremo sempre durevo- 
le , e sempre crescente l’alto prezzo delle no- 
stre rendite iscritte? Bisognerebbe che si fa- 
cessero delle dimostrazioni di fatti e non con- 
ghietture e vaticini. Per ora non altro si dice 
£ capilaU si moltiplicheranno colV industria 
e colla civiltà , V interesse sminuirà sino al- 
T uno per cento , V Europa il Mondo intero 
formeranno una sola famiglia , vi sarà pace 
perpetua. Ma per quanto sien liete tali spe- 
ranze , e per quando ' inebbriano di gioia non 
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|X)ssoao la ua momeato re^r distratte? Per 
credere il contrario o bisogna supporre bu- 
giarda la storia, o dire che gli uomini da 
due in tre anni a questa parte abbiano can- 
giato di natura , nè più passioni sono in 
essi , in ispezialtà T ira , la vendetta ^ V auif 
bizione , 1’ avidità. Ma sia pur ' pace profonda 
e duratura* insieme colla progrei^iva civiltà 
ed industria dovrem noi per '^fiimo pegno di 
questa desiderata fàvorevol condiziono dimi- 
nuir gl’interessi del pubblico debito? ^Perché 
mentre la finanza colla crescente industrià 
aumenta di forza e di credito dobbtam fon- 
dare una .porte di apparente sua fortuna' io 
una conversione di * rendita che per ' quan- 
to in aspetto gentile voglia presentarsi , non 
lascia mai d’essere, una riduzione d’interes- 
si a grave danno di molte persone?- Parlia- 
mo con franchezza una conversione ^ di' ren- 
dite è una speculazione di banco e di traf- 
fico per la compagnia la quale la imprende^ 
e non già un’> opera pel bene pubblico. Che 
se la fortuna dei popoli dovrà' dipendere del 
più o meno di prezzo che l’ intrigo della' bor- 
sa può dare alle rendite iscritte , se 
taggio dovesse pur movere i Governi, io di- 
rò non esser vera, quella civiltà alla quale or-ì 
gogliosamente ci crediamo giunti, -mi i / A 
Pertanto venendo ancora più* i da vicino 
a trattare delle nostre cose non so nome si 



Digilized by Google 




32 . . • 1 

vadi ragionando di (onversionc dal cinque al 

quattro p^rj cento ^ mentre per rilevante parte 
della nostra rendita si è già effettuata la ri- 
duzione al tre. E ricordo sul proposito che 
tutte le rendite iscritte dal 1807 al 181 5 per 
antichi crediti contro lo Stato al tre e non. 
al cinque per cento sommarono 840)000 du- 
cati ^ e di vantaggio altri crediti della stessa 
natura dopo del 1822, per una quantità di an- 
nui ducati 220,000 furono pure iscritti al tre 
per cento j vale a dire che per annui ducati 
I ‘,060,000 la riduzione è fatta oltre quello che ^ 
ora si pretende. Di vantaggio è nel nostro Gran 
Libro una rilevante quantità di rendita im- 
mobilizzata nella somma di ducati 706,893 a 
un bel circa , come mi vien assicurato , com- 
posta di doti, majoraschi , legati pii, cap- 
pella nie , patrimoni sacri , assegnamenti ad 
alunni di giurisprudenza, ed alle Guardie del 
Corpo , cautele di vari contratti per vendi- 
te ed altri obblighi simili a favore di par- 
ticolari persone , cauzioni a favore del Cro- 
Verno , 1 rendite di taluni luoghi pii e stabili- 
menti , di beneficenza. 

. Or •non vi > sarebbe alcuna giustizia a fa- 
re la conversione di tah rendite , perocché 
i posSes^ri : di esse non potrebbero dichiarar 
la volontà d’ esser rimborsati,. e laddove si fa- 
cete ne seguiterebbe danno grandissimo a 
molte persone senza poterlo riparare . Ne 
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avrebbe pur danno Io stesso Governo quan- 
do gli fosse diminuito il valore delle cau 2 Ùo- 
ni a Uii date. E se pagherebbe egli ‘una ren- 
dita minore ai luoghi e stabilimenti pubbli- 
ci dovrebbe per altra via compensar lorn la 
perdita. ' ‘ \ 

CAPITOl^O III. . ' 

* . « 

Se vi sia necessità o utilità di fatys- . •* 
la- proposta conversione. • ‘ ■ '■ 

I ‘ i 

Ma non si curino queste ctùisiderflzioni, ' 
e si supponga pure un diiitto eminènte nel 

Governo di far la conversione. Certa cosa è 
che tal diritto non potrebbe altritnenti essere 
esercitato che in due casi o in’ estrema ne- 
cessità dèlio Stato , o per manifesta utili^ 
dell’universale. Quanto alla necessità non tro- 
vo che ve' ne sia nel nostro reame , ove in 
progresso è 1’ industria , ove non è manca- 
mento alcuno tra la entrata e la spesa pub- 
blica , regolare è la esazione de’ tributi -, e 
l’ intero debito pubblico in interessi non giu- 
gno alla quinta parte della rendita della fi- 
nanza. • Ma si' fa derivare da altro fonte la 
necessità la quale si presenta eziandio in as- 
petto di grande utilità da quei che parteci- 
pano per la conversione . Si dice la ragion 
corrente degl’ interessi presso di noi essere al 
qriattro • per cento , e sarebbe veramente una 
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perdita , pel Governo di dare ai suoi credi-- 
tori un interesse maggiore di quello che loro 
darebbe quaklesi altra contrattazione 5 per il 
che rendesi utile e necessaria ■'una conver- 
sione s • colla quale 0 • si ribassa l’ interesse al 
quattro per cento, o altri creditori a tal. ra- 
gione si sostituiscono a ; quelli che si fareb- . 
bero rimborsare del loro capitale. Che ezian- 
dio in questo secondo caso il rimborso por- 
rebbe in circolazione altra importante quan- 
tità di capitali che si potrebbero volgere ad 
aumentar, 1’ industria , <e a migliorar da pro-r 
prietà.' Evidente parmi la fallacia di tal ra- 
gionamento: E innanzi' tratto ' ov’ è' mai la 
ragion corrente dei nostri vinteressi quella del 
quattro ? Non si vuol durar fatiga ad osser- 
vale nel nostro reame, un ristagno nella, -cìr- . 
colazione del danaro provveniente da varie 
note cagioni , ed una sproporzione grandis- 
sima d’ intereasi , Nella Capitale gV interessi 
nelle speculazioni di commercio non si re- 
putano meno del 13 per 100^ delle banche 
e. delle compagnie commerciali .talune non 
scontano scritte di cambio ed altri valori 
meno del nove sin© al dodici per cento. 

I prestiti sopra le migliori proprietà della 
stessa Capitale non sono minori del, sei e mezzo 
per cento che si elevano oltre il sette e mez- 
zo per le spese di senseria , contratto*, av- 
vocato e cau.tele. Le vendite, de’ beni sta- 
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hili se talora si fanno a ragione minore di 
questa deriva da particolari accidenti /•' come 
ad esempio, si sono acquistate case, nella ^ca^^ 
pitale .al cinque è quattro e mezzo perchè 
servissero ad uso proprio. Nè poi tali' prez- 
zi che ben si possono dire di alf^ione deb- 
bono servire di norma per determinare ’ una 
ragion corrente d’ interesse . Nelle provincia 
ih talune i prestiti sojira" proprietà sono non 
meno del quattordici , ed in altre giungono 
al venti , ventidue j ed a tal ragione- vedi 
pur vendere le terre. Nulla poi dico di quei 
contratti di prestito che arrivano in ispezialtà- 
nella Capitanata al trentasei in quaranta per 
cento dando pegno di derrata ed altre- cose 
simili. Lé istesse leggi che regolano T' ammir 
nistrazione de* Comuni , ^azionano die óve ' 
il cassiere versasse nella Cassa comunale da-, 
naro di sua proprietà in caso di bisogno , 
dovesse , riscuotere, sirto alla restituzione un 
interesse del dodid per cento. Laonde è chia- 
ro che la ragion corrente non sia il quattro, 
e se la Cassa di sconto riscuote interessi del 
tre e mezzo non può questa - pefrtlcola rilà va- 
lere a provare il contrarip di quel che ■ noi 
diciamo , perrocchè tal Gassa è Uno stabili- 
mento in .manò del Governo che presta da- 
naro della finanza , per il che non vi sarebbe 
jnolivo di riscuotere alto interesse. Ma si ri- 
sponde : argomeuto che la ragione degL iiK 
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leiessi sia j)iù alta del quattro deve giovar^ 
per altra via alla stessa conversione , perocché 
coloro i quali non consentissero al ribasso , e 
si facessero rimborsare del loro capitale potran- 
no questo 'allogare con più profitto in cose di 
maggiore utilità. Anche facile' panni la ri- 
sposta a tale obiezione.- 

È innegabile che fra noi siavi un ristagno 
di capitali in moneta, i quali lunga, e non lie- 
ve opera sarebbe 'mettere in circolazione , })e- 
rocchè rimover si dovrebbero vari ostacoli che 
invano le private persone si studierebbero di 
• allontanare senza l’ajuto del Governo j in ispe- 
ziajtà quelli che derivano da leggi. Altri osui- 
coli son cagionati poi dalla generai mancanza 
di fiducia tra noi , e da condizioni de’ luo- 
ghi. Per il che suj)ponete che la più parte 
.de’ creditori’ dello Stato si facessero rimbor- 
sare, il che certamente avverrebbe , allora in 
un momento tornerebbe in circolazione al- 
tra straordinaria quantità di moneta j che o 
dovrebbe restare ino|)erosa con dannò de’ suoi 
possessori , !o non, potendo èssere impiegata 
j)ei cennati ostacoli in miglioramento ed ac- 
quisto di proprietà , prestiti ed in cose d’ in- 
dustria , dovrebbe tornare di necessità ad es- 
sere allogata, in acquisto di rendite iscritte. 
Per il che la maggior ricerca* di quella rendita 
malgrado d’ esser ribassata al quattro ne fareb- 
be anche di più aumentare il prezzo , onde a 
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danno dei. moki pe v*erfebb^ altro guadano 
all^ ^ ^fiipagnia ‘ che irtlrapreiidosse. • Ia ‘ ccui- 
. yeréipue.- Kè queste riflessioni sono seii\p,lici * 

* '. cprig^iietpire^' Uia fa^tti peiniànèntiy. Ho io vi- 

* *>te^ couie. ognuno ha» pQtutò*,VGd^e quantità 
ili ‘ pi^^one .che. in 'vacid : occasiórn • han , veil- 

* <iu;^e »le loro reHil'te ÌKrltt£ é* do|)ó . alqaadtq 
• dr ItfnTpo^ osservando^ i vari .^e noq pochi osta- 

coif che ; vi sono a trovar prestiti t e compre 

sicure o in^a'^logare .il lorq danaro in. cose del 

nostro cpnimerc;O y ove. per mancanza di* fede . 

nòn poche volte si corre riscfiio’ di perder tutto', • ’ 
r - v '••j *iv* • 1 

^no stati quasi dir^p forzati , e nctn amando 

il debito pAbblipo di acquistare. dr hql nuovo 

' rendite iscritte *pj a in^^err prp^zo di qupllo 

* che le ayean.veudùte, lÌna..qtl^Utà dunque di 
q^tosse^sori '‘della «ostraf i»n.(ht§ ispTÌtta sono ap- 
punto di <olojd che yojeii^p J^ar ‘qualche prq- 
iqtOrdei lo^ capitali' non hj^no;' trovato, ad 
ÌH)pié*gàrli àhiialénti.,per tnaècàm^qtQ d’ indu- 

. jii^rià- e ^i^ colazipne ; * p^ di^fì- 
:dutiia^ per'^ceppi é**^?*"*®*^ ‘ 

;/lel.m^to?>paesév Or niauife^hdo^i l^intenr- 

. ^ioi^‘ di^,,Goverqo^ d^vvolere * laf ^orpcyei^iqne 
••in i^pae^', ovev^ijiA, ij^?^ip6tto' .ódda p . 

quanto maifla.' y ifresclii^. •* 

.? siuia.è ■!«. ìntmqrki d\ tìoa'|yti5^ rìdu^ond^ 

•■ ^dpIl£T C^ry 

yers^onè ^ q£|^#4buvi\to 
ÌM^:p» aÌ ^làrtjf^. dji’^cdejiM- X 
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ii che \ i coiJ<^htadinL'.(Ìhnirun>'clj-- 

bero la'6H«CUi VéVso la finanza 'te. 
asttazione <ihjp in' caso di bisognò cj'upsio ifian- 
càraènio ’di ’j^ucià potrebbe produrr \Gatlive 
coqseguen 2 e*,/iÌe . risulterebbe chei in. un 
niento :^rponi^. jo diceva .lauta «qnant^à di. 
monéta *farebbe vieppi'd ristagnare circola- 
zióne. biòltre per fatalità f iiitefès^ déb^dé- 
bìló pubblico' sefv^ di norma u vàrie ^comnat- 
lazioni ,* per .il* 'che hV per questa éau.sa , m. pel 
ristagno che fa v’eiih'e la concorrenza di altri ca- 
pitali con; qnelji che’ inoperósi giaccio^ud ne dp;- 
vrebbe risultale in inblt*: luòghi- invilii u.entp di 
prezzi ih molte pose. Conosco ijnchto su qiie§fo 
particoìai’e cbe'àl Bas^ .iiiteresaé. éd il dinnnuì'' 

' mento' dèi’-jàtói pós^ csserp un .bene ^ * ma 
però ricordò eh*, tei ribasso , e' cBrairinimelitO. 
giovino sol '.'(jélftndo derivano da gàjsciuta ’iy- 
duslria. ^ dà pia. atilvà^^ donde 

si genera . il ^ibd^ioso ‘•adhVétito . de’ capitóli. 
Clic se come ÓgI* caso noiftt.o . m^ntr^ .-Invil^, 
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V^. , àJIdh'teàn^')’' te càtl^e:y|lela ÌTi>eppano^ e 
/faéeud^!:: SI felle Ja' fidbCittnàk-eèSBj^l d9'’r«br 
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Iw . darò* ojXìra' ciu?^ cesstìslle*-là ^r«nde spro[x>r.*- • '• 

. 'ysoiie chè Ol*a'^è * ne^rinleres's! del dànam 

Uà un iifugd, c‘d*•Jl^n ahi’o del.* yo6};r9 re^nòw- . 

•• AHijfa ll‘f;bas 30 degl’*! utérossi sarebbe. regolare ’ . 

. djìCTjf del temJ)Q. dell’ìridiielria e dèlia ’inigliof- 

ràia proj)»ìbtà* p Hcftì glà di un ^tyr&ato’avveni- - 

irfenlo ad.un tratto avesse ritó/ifato > in, 

.circólazloue •straordinaria •«jwactità 4 ? tltìnai'ó • - 

'• I»er... restarvi N'n^Wosà*.. In fatti di pubbfieA 

txiònowiia ■ vliruf) • pur la co'se regófàte daM*-6* • 

èjiiilibsio , àmuenta^e* tìria-.proditàrdQe óltre 

• iriisnf^* del bisogno e-- deHa .f#jrfsurtjà»gnéy • • 

«tóiva Gilè* il‘soycrctiio resta ‘id utile. Co ttoti 

f -es60' ili . ri] )e tórlo.* *e. no^^ si ailuhtanino ie .cai/* % 

•se che fra; noi inbep])«nc> la\:ircohùioi/e ^ 

‘non felino j)ro^’edii‘e' r.indùstria.^ e miglio^. 

raK la'pi^rii^à sarà inutile* qdaìmique ritórno 

jslanjtanep^^’ di^iieiaijica moneta.* È «noi .jri* ‘ 

.* dbndiamo ^.jion mànehiamo dè jfiefteta 

vistò' allorquando- Sai*- semplù.'e* far . noto che 

institftlvahq Coinjnigiiie di..(5ortimercio' ' .* * 

golate' da uUipirit- <;l)é gódonojl suffragio puf)- •• 

blico '^i videro*'dn un mòmento ■(• speitaòolò 

tutto nuovo )'* affidarsi da qualsiasi pcijsónà.a •. ‘ ** 

^ qiiellé’ compagnie capitali jft sino al valore db ' /. v*' 

nove milidèi .di diicdti all^ iriei*ca j di 

gioii càpifeb sì Sarebbero in esse allógati y fiè . ’ / * 

^ non fo|isem Aòp{Cig accidenti jche 

Ò^^ifno éi^ìósce. Qrà tulli (fqloro i quali ieggfM’ 

botali Goni pagaie *ed in geOéiUle colorò cbé 

* • ' . . . . . • • 
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a; l*u »mt)iegaj:e A Uai»ai‘o^i e ua aijut 

tÌata'’bjHjra aU’ accresci^ri^nto .osn’riiKlii^trw > *. 

«! r;eUett(i % Stato ma *8Ì 'poftcà . in 

Il n ;nio lUento •, vincere ^K' ostÀ<»^i , ^ farla • prp- 
'greidire ^ii 2 a i\ uecessafto corsò»^ c 

di quelt^ ^ .vle^nde 

lpb« sonò tU troppo atl’’agpomeceààJ’ieT 
de uga. straòrdinaria , « grossi ajuafrirità- di lOQ- * 
n^a qhe rtiQÌi?enl«> ^verrèb^ ad. unirsi* 

alla ihjssa*,eÌie mopin-psi/g^acé j/di niiui,^wan- . 
tàggio ,ér , toVii^rQ|bbe.j quancb pur lioi^ dpvè^ 
produtre cattive ^co;js^uenaè» . , 

- Nè;sl dicrf-diejd .i^ debito pubbU- *. 
*^cò^*e^ndo quasV'futtp* verso di.. stranièri non 
Si ibrfèrebberb* que.i pericoli de’ qùìdì bo 
b .pacoTàl '^ieifehè ’ della iwsttq . 
debito pull^bto • oltre • il residuo dèi prestito .. 
ia lire sterfinc 'gli stfanier< nq po^g^onQ so- 

• Ib dqcatt aj’^aooooò quindi il dippii^ si,ap« 
pariiené al* nainonali ; e della w/i^a co- 

• storo doWtV suf>poni<.’che^^Jp* di i;óbo,aoo 

. di* dpcaii. b ni* rimborsassero.' al' 5 .per c^toi • 
.’aUora ìn 'un istante àlk massa ^eUa nqslBa m<|- ^ 
•jiéU métóilieà,si4in'nebbei», altri :^,^oo,oou 
di ■ancati. • ‘ • 

‘Ma si Vuol far credape 'eziaptiio la grau- 
*de uliirtà* d^ propónfuientó coqversb 

‘da .che* jisparmlando Ìa‘,Cìnan^ di pagare .upa^ 



grossa somma di danaro sugl’ interni dol de ~ 
bito pubblico potrebbe in colai modo dimi<^ 
Buire una parte dei tributi , in ispezialtà quel- 
lo' sulle proprietà , che va- distiuto col no-. 
B&e àÀ fondiaria \ ma Vediamo in f;^tti qua- 
le sia questo preteso risparmio.' Là rendita 
iscritta propriamente detta senza comprènder- 
vi il prestito delle lire sterline è ora di an- 
nui ducati 4 j 3 i 9 ,i 86 . Ogni .giustizia vuole 
che.se ne deducono quelle . partite che già fu- 
rono iscritte al thè per’ cento che come' dissi 
sommarono a 1,060,000 e quelle ancora che 
sono immobilizzate ed assegnato a luoghi pii 
in altri- dùcati 706,893. . ^ 

Suppongo che lina parte di queste ren- 
dite siasi ammoitizzata e che si comprendfànó 
in quelle immobilizzate talune partite già iscrit- 
te al tre , e quindi riduco la somma da' sot*^ 
trarsi a soli ducati 1,100,000. 

Posto ciò la conversione non aVrèbbe 
effetto che per ducati 3 , ài 9,1 86. Ma sareb- 
be prudente di effettuarla dal cinque al quat-^ 
tro come si volea ■ altra volta fare in Francia^' 
quando ora in Francia istessa appeoà in 
proposito di darvisi opera a^ qiiàtlyro è 'mezzo ?. 
Per il che effettuandosi tra noi la corivjérsrcrtie 
per un mezzo non altro ne sarebbe il 'pró- 
dotto che- 3ài,538i E tolto un beBéfizio alla’ 
Compagnia che imprende la conversione della 
rendita •jin una prowisiom di ducati 60000 
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della, ì^l^ssa rendita., .resterebbe il .preteso ri- 
spariniof alla finanza di soli ducati 2i6,5i8. 

. Ora se mai; si pretendesse dalla Compa- 
gnia jdi accréscere' il nostro fondo di ammorr- 
tizzazione ,,.e yoglio , supporre questo Aumento 
di soli annui ducati ioo,ooo, non si ridur- 
rà il preteso risparmio che a ducati i6i,5i8. 
Somnaa . beii meschina-, la quale non diminui- 
rebbe che , di qualche grano , il tributo di fon- 
diaria , . somma che per ottenerla non vale dar- 
si tanta pena e correr rischi. Che se eziandio 
.vorrai comprendere nella conversione gli in- 
teressi del debito in lire sterline allora pur di 
poco crescerebbe qu.el male augurato risparmio. 

Pertantqj vediamo da un altro lato a qua- 
li,, S^yqfevoli, accidenti si esporrebbe la finan- 
za. , Si, pmppi^. dalle Compagnie . che diman- 
dano, far, la, couversiqpe .up tempo per effetr 
tuarla, ed io yoglio convenire., che si restrin- 
gesse a., soli due anni. Ora in' questo interval- 
lo si negozierà la Rendita ,, s’ impediranno le 
contrattazioni, si fisseranno regolamenti? 'Sia 
qualunque la determinazione, sarà per al- 
quanto ,di tempo distrutta , o almeno im- 
pedita, in ‘gran parte quella libertà di .com- 
mercio della rendita che se non va esen- 
te da ;ÌD convenienti pur nop è ultimo so- 
stegno discredito pubblico. Ma chi assicura, 
che in questi due anni non abbia a ribassare 
il prezzo di quelle rendite Avvenendo, questo. 
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caso la finanza si troverà . impegnata' a rim-^ ' 
bbrsare al cento quello che potrebbe al cin-' 
quanta , ' quindi straordinarie" e grosse per-’ 
dite, e rovina immensa pel credito dello Sta- 
to J Questo avvenimento, per quanto si voglia 
sperare durevole T attuale andamento delleycò^' 
sCj deve sempre esser preveduto dalla finan- 
za. E di ciò* non pare che possa -discon- 
venirne la compagnia che propone da' con*-' 
versione , per il che si dice darebbe cautela. 
Ma il punto difficile* sta a determinare., la 
quantità , ed il modo di tal cauzione j ‘ la 
quale , potendo la rendita ribassare al cinquan- 
ta , non dovrebbe esser minore della metà del 
capitale della intera rendita soggetta a con- 
versione. Nè per assicurar tal cautela sarebbe 
mestiere ricevere viglielti , o altre scritte di 
commercio che in uno straordinario accidente 
potrebbero venir meno, ma si bene danaro 
contante versato in pubblici banchi. Ed a 
parer mio siffatta cauzione costituirebbe la 
vera pietra di paragone per conoscere il va- 
lore del proponimento della conversione , e 
ne farebbe sparire tutta quella illusione di 
cui è circondato . Nulla poi dico del danno 
che potrebbe d’ altra banda derivare alla fi- 
nanza stabilendo per obbligo di ammortizzar 
la rendita a qualunque prezzo si accrescesse. 

. Se dunque il proponimento della con- 
versione a parer mio non è giusto , utile , o 
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necessario 5 se il preteso risparmio della fi- 
nanza' è lievissimo, e per conseguirlo essa 
corre pericoli dr gravi perdite : io non" veggo 
alcuna * ragione ^perchè si dovesse mandarlo 
ad effètto in questo tempo appunto in cui i 
desi4e>'l <lfill’ universale son volli al progresso 
deir industria e della civiltà , ed a fermaj;^ 
sopra più solide- fondamenta la fede ed il 
credito pubblico. 
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